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Caja: «Missione compiuta»
I DUE COACH Esposito: «Abbiamo dimostrato di essere vivi»

Pall. Milano, colpo a Gambolò
Un Soul corsaro riapre i giochi

I PROTAGONISTI

Eric Maynor sottolinea l’importanza del collettivo
nella vittoria-salvezza dell’Openjobmetis. Il play sta-
tunitense plaude alla capacità della squadra di fare
quadrato nei momenti decisivi: «Era una partita mol-
to importante e l’abbiamo affrontata con la giusta
energia e la coralità necessaria per ottenere il tra-
guardo salvezza. Finchè siamo riusciti a difendere
forte e correre abbiamo gestito con sicurezza, poi
Caserta ci ha messo in difficoltà segnando tiri mol-
to difficili. Ma ancora una volta siamo stati uniti e ne
siamo usciti tutti insieme per una prova che a mio
avviso è stata decisamente positiva».
Evidente la crescita delle prestazioni del regista ex
Oklahoma City - ieri al top di punti in Italia - ma per
ora Maynor non parla del futuro: «Sto crescendo
partita dopo partita e pren-
dendo confidenza con il gio-
co europeo: ho trovato ottimi
compagni e un’organizzazio-
ne eccellente, la forma sta mi-
gliorando e mi sto divertendo
sempre di più. Ora ho gran-
de fiducia in me stesso e rie-
sco a fare quel che ero abi-
tuato al college. Il prossimo
anno? Qui mi diverto e amo
questi tifosi, ma preferisco
concentrarmi sulle ultime 4
gare, poi ne parleremo».
Considerazioni filosofiche in-
vece per capitan Kangur su
partita e stagione: «20 minuti
molto bene, altri 20 terribili:
tanti alti e bassi, ma l’impor-
tante era vincere e ce l’abbiamo fatta. Un po’ il sim-
bolo di una stagione in cui è successo di tutto: è
cambiato il coach, il general manager, tanti giocato-
ri e il nostro stile di gioco. Prima di stilare un bilan-
cio aspetto le ultime quattro partite, in generale in
casa abbiamo messo in difficoltà tante avversarie».
Chiusura col presidente di "Varese nel Cuore", Al-
berto Castelli che tira un sospiro di sollievo per il
risultato del campo: «Vittoria importante che ci ha
garantito la salvezza. Ce la godiamo almeno per 24
ore, poi ragioneremo sul futuro ma la cosa più im-
portante era chiudere la pratica e i tifosi hanno gra-
dito. La trattativa con Gianfranco Ponti? Ne parle-
remo giovedì nell’assemblea del consorzio».

Gi.Sci.

Lentate a un passo dall’apoteosi
Imprese per Cerro e Cermenate

Al termine di una gara durissima, come solo sanno es-
serlo le sfide per la salvezza, l’atmosfera in sala stampa
regala sensazioni diametralmente opposte. In casa
Openjobmetis ci sono gli abbracci, gli high-five e per
coachCaja, inevitabile, il fazzoletto per asciugare il su-
dore dalla fronte. «Bene, dopo la vittoria ottenuta con-
tro Caserta possiamo finalmente urlare: missione com-
piuta. E, credetemi, non è stato un risultato facile né
scontato da raggiungere. Siamo felici per aver centrato
un obiettivo atteso. Lo dovevamo alla società, che ci è
sempre stata vicina nel modo giusto, senza mai mettere
pressione. Lo dovevamo alla nostra gente che, nono-
stante la delusione, non ci ha mai fatto mancare incita-
mento e passione. Lo dovevamo, infine, a noi stessi per
l’impegno, l’attenzione, gli sforzi compiuti in questi
mesi. Oggi abbiamo restituito, almeno in parte, la fidu-
cia che ci è stata data a piene mani in questi mesi».
Dopo le considerazioni di carattere morale, quali quelle
di tipo tecnico? «Abbiamo giocato una buona partita
contro un’eccellente Caserta che, è giusto sottolinearlo,
non ha mai mollato. Una gara nella quale abbiamo pro-
dotto lunghi momenti di gioco apprezzabile sui due lati
del campo. Peccato solo per alcuni passaggi a vuoto
che hanno prodotto qualche palla persa di troppo in con-
tropiede. Però, al di là di questi dettagli, sono contento
per l’apporto fornito da tutti i giocatori, compresi quelli
che, usciti dalla panchina, hanno dato un ottimo contri-
buto senza far calare intensità né concentrazione. Bravi
tutti anche per l’atteggiamento mostrato dopo una setti-
mana in cui, per ripetuti problemi fisici, è stato difficile
allenarsi in continuità».
Risolta la pratica salvezza, guarda già al futuro o no?
«No - è la risposta secca di Caja -. Il mio, anzi, il nostro
sguardo è rivolto alle prossime quattro gare e l’intenzio-
ne è chiudere l’annata nel miglior modo possibile. Pen-
sare ad altre situazioni sarebbe sbagliato e fuorviante».
Per la Pasta Reggia ci sono lo... scorno per un match
perso sul filo di lana e la felicità per una prestazione da
squadra vera: «Anche a Masnago - commenta il coach
Vincenzo Esposito - abbiamo dimostrato di essere vivi
e più che pronti a giocarci la salvezza sino all’ultimo
secondo del campionato. Con carattere e mentalità ab-
biamo tenuto Varese sulla corda fino al 40’ facendo ve-
dere una pallacanestro di buona qualità: due aspetti che
ci danno fiducia per il futuro. Sarà importante non sco-
raggiarsi, continuare a crederci e lavorare forte per eli-
minare gli alti e bassi che ancora ci condizionano».

Massimo Turconi

Sorride soltanto il Bosto
Si ferma a quota 6 la serie positiva di Cislago

Castelli, sospiro di sollievo
«Ora ragioniamo sul domani»

Si alza la quota playoff con le imprese di Cerro Maggiore e
Cermenate sui campi di Casorate e Gallarate che rendono
ancora più intricata la volata per i primi 7 posti. Intanto Lentate
è ad un passo dalla promozione aritmetica (alla MIA manca-
no solo 2 punti per l’accesso diretto in C Gold); in coda Verba-
no mette quantomeno al sicuro il penultimo posto che signifi-
cherebbe playout in casa, e ora si giocherà la salvezza diretta
nella sfida a distanza con Cadorago e Bollate.
•RISULTATI (26˚ turno): Verbano-Seregno 72-58; ADD
Tradate- Resistor Garbagnate 65-84; Safco Enginee-
ring Gallarate-Cermenate 67-72; Hydrotherm Casorate-
Cerro Maggiore 68-71; MIA Lentate-Mazza Sollevamen-
ti Cassano Magnago 90-68; Bollate-Bosto 66-73; Cisla-
go-Lierna 55-87 ; Rovello Porro-Cadorago 69-59.
•CLASSIFICA: Lentate 46; Garbagnate 40; Cassano 36;
Cislago, Gallarate 34; Cermenate, Casorate 32; Cerro,
Bosto, Lierna 30; Rovello 26; Tradate 18; Bollate, Cado-
rago, Verbano 8; Seregno 4.

SERIE C2 VARESE

SERIE C2 MILANO

Colpo esterno in rimonta per laPallacanestroMilano
aGambolò. I Blues (Buongiorno, Ottone, Riccioni 7,
Aliaj 15, Reali 13, Bragagnolo 4, Solaini 5, Premier
10, Conversano ne, Benoliel ne, Nobis 9, Mastrantoni
13) trovano riferimenti difensivi efficaci nella ripresa e
dopo il 46-45 del 20’ piazzano le giocate vincenti nel
finale (ancora 61-64 al 30’). In coda vittoria salvezza
per il Soul (Seratoni P.18, Leonardi 13) sul campo del
San Pio X (Benazzi 12, De Andreis e Sabatini 10).
•RISULTATI: Social Osa-Ebro 73-75; Robbio-Lesmo
71-63; Cusano-Voghera 44-80; Basketown-Lungavilla;
Gambolò-Pall.Milano 70-76; San Pio X-Soul Basket
48-69; Cernusco-Sant’Ambrogio 61-57; Posal Sesto-
Vigevano 78-87.
• CLASSIFICA: Vigevano 46; Lungavilla 44; Voghera
40; Robbio 38; Sesto 34; Lesmo, Cernusco 32; Ebro
28;Pall.Milano26; Sant’Ambrogio, Soul,Gambolò,So-
cial Osa 16; Basketown 14; San Pio X 10; Cusano 8.

Vittoria su Seregno, si arresta la corsa di Cassano, giornata negativa anche per Gallarate

Il Verbano ritrova la strada per la serenità

Eric Maynor
in acrobazia
supera la difesa
dei casertani
(foto Blitz)

Alberto Castelli al
PalaWhirpool (foto Blitz)

Sorride solo il Verbano nel plo-
tone varesino in campo tra vener-
dì e sabato. La squadra di Man-
frè (Peruzzi, Manfrè 5, Agazzo-
ne 10, Gardini 6, Biason 8, Gubit-
ta 12, Palazzi 10, Galluccio 14,
Colombo 4, ) regola con sicurez-
za Seregno e riapre la volata sal-
vezza. Lacuali subito al coman-
do (17-12 al 10’) con l’impatto
interno di Agazzone (3/8 al tiro e
18 rimbalzi) e Galluccio (3/8 da
2, 8/10 ai liberi e 8 rimbalzi) che
spiana l’ostacolo (42-24 al 20’).
E, a dispetto delle medie non bril-
lanti (35% da 2 e 25% da 3), i lui-
nesi ribaltano con gli interessi il
meno 3 dell’andata.
Brutto tonfo casalingo invece
per Gallarate (Gallan ne, Genti-
le, Gatto 8, De Vita 3, Quaglia,
Cola, Ciardiello 5, Bellora, Bian-
chi 18, Picotti 6, Pariani 12, Puri-
celli 15) che cede contro la diret-
ta rivaleCermenate (Longoni 8,
Broggi 8, Grampa 16, Malberti
16, Meroni 6, Bianchi, Tornari 4,
Papatolo 12, Bonvino 2, Villa) in-
cassando un pesante 0-2 negli
scontri diretti. La Safco Enginee-
ring paga la serata no di Ciardiel-
lo (2/7 al tiro) e non va oltre un
paio di sorpassi sporadici (31-29
al 16’ e 62-59 al 34’): non basta-
no i guizzi di Bianchi (2/4 da 2,
4/11 da 3) e l’impatto interno di
Pariani (6/13 e 13 rimbalzi) e Pu-
ricelli (4/6 da 2, 7/7 ai liberi e 6
rimbalzi), nel rush finale Cerme-
nate allunga con Grampa e Mal-
berti (64-70 al 38’).
Stop casalingo inatteso anche
perCasorate (Cogliati 16, Bosel-
lo 4, Mancini ne, Corona 9, Prea-
toni 9, Barbera ne, Azzimonti
14, Ferrario 14, Leontini ne, Bor-

dignon 2) che cede il passo aCer-
roMaggiore (Cogliati 16, Bosel-
lo 4, Mancini ne, Corona 9, Prea-
toni 9, Barbera ne, Azzimonti
14, Ferrario 14, Leontini ne, Bor-
dignon 2). Decide una tripla allo
scadere da 9 metri dell’exMiche-
le Cassano con coach Anilonti
che non riesce ad essere profeta
in patria: alla Hydrotherm non
basta la rimonta dal 61-66 a 110"
dal termine al pareggio in pene-
trazione firmato Corona a -6". In
un match comunque equlibratis-
simo (39-37 al 20’, 51-52 al 30’)
i gialloblù pagano i troppi sbalzi
di tensione nonostante l’ottima
prova balistica di Cogliati (2/4
da 2, 4/4 da 3).
Netto lo stop diCassanoMagna-
go (Puricelli 2, Del Torchio 8,
Beretta 5, Bini 3, Poggiolini 17,
Bianchi C.4, Laudi 6, Bordi-
gnon, Bianchi A.7, Mapelli 16) a
Lentate (Brambilla 3, Aresi 10,
Angeretti 2, Visini 17, Pagani
17, Pifferi 10, Novati 15, Mero-
ni, Crisci 9, Dugo, Bartesaghi,
Ghirelli 2): la squadra di Crugno-
la perde contatto (26-22 al 10’,
50-35 al 20’) sotto la pioggia di
triple della MIA.
Nulla da fare infine per il già tran-
quilloTradate (Castiglioni 4, Fi-
guriello, Acerbi 5, Battaini ne,
Cattaneo 3, Marzorati 11, Fogato
8, Turconi 8, Brivio 9, Bernasco-
ni 11, Gagliardi 4, Gottardello 2)
contro la seconda forza Garba-
gnate (Mangiapane 8, Tonella 6,
Allegri 19, Arui 26, Iannaccio 2,
Moretti 6, Maina 10, Barella 3,
Colella, Ripamonti 4) anche se
nelle file del team di Alberio si
mettono in luce i giovani del vi-
vaio.

Sorride solo il Bosto nei posticipi
domenicali della C2 varesina. La
squadra di Frasisti (Lombardi
24, Marotto 3, Sandrinelli 2,
Grieco 3, Presentazi 23, Gorini
2, Zanatta 3, Piatti ne, Bisognin,
Fontanel 13) passa sul campo di
Bollate (Romei 12, Mitrano L.1)
e resta in corsa per i playoff. Senza
Missoni né Brighina - sostituiti da
Gorini e Zanatta - i varesini soffro-
no a lungo (38-36 al 20’) pagando
i tanti errori (24 perse) che limita-
no lo strapotere fisico di Fontanel
(5/11 al tiro e 10 rimbalzi). Dopo il
47-48 del 30’ sono Presentazi (6/9
da 2, 3/5 da 3 e 13 rimbalzi) e Lom-
bardi (4/11 al tiro, 16/18 ai liberi)
a costruire lo strappo vincente.

Si ferma invece a quota 6 la serie
positiva di Cislago (Bigoni 2,Mo-
randi ne, Saibene 15, Roppo 8,
Gurioli 6, Chiodaroli 4, Eriforio
6, Filoni ne,Cattaneo 12,Meravi-
glia 2) che inciampa contro un in-
fallibile Lierna (Carpani 5, Sma-
niotto 8, Pedalà 16, Rigamonti 8,
Pozzi 24, Bergna 8, Avduli 4).
Lecchesi subito al comando
(13-25 al 10’, 26-47 al 20’) con
Pozzi (6/9 da 3) implacabile dal-
l’arco, mentre il rientro di Roppo
non basta a dare la carica al Cistel-
lum che non riesce neppure a salva-
guardare il +25 dell’andata. Dome-
nica spareggio playoff contro Caso-
rate in una mischia che comprende
6 squadre in 4 punti.


